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d i r v i  i part icolari della  sua m o r te :  s’ inseriranno ,  a p p e n a  si 
conoscano ,  nel B olle ttino . P regh iam o ,  sì, p reg h ia m o  di cuo re  
p e r  quest i  nostri carissimi fratelli  che  ci p rec ed e t te ro  a ll’e ­
ternità.

Vocazioni - Militari - O ratorii fastivi.

Torino, 29 Gennaio 1894.
Solennità di S. Francesco di Sales.

Lettere Edificanti N. 2.

C arissim i F ig li in G. C .

1. So no  ancor  d eb i to re  d ’u na  r isposta  a  molti fra  
voi, che  nelle passa te  F es te  N ata l iz ie ,  sul com inc ia re  de l 
nuovo  anno  e n e ll’avvicinarsi d e ll’od ie rna  solennità ,  m ’inv ia ­
rono affettuosissime le t te re  e cordialissimi auguri. N o n  sapre i  
dirvi quan to  d o lcem en te  sia stato com m osso il mio cuore  a 
siffatta lettura ! C o n o b b i  ap p ieno  ch e  nello scrivermi voi non  
foste gu ida t i  sem plicem en te  dall 'usanza- delle  p e rso ne  b en  
na te ,  m a  bensì  coglieste  l’occas ione  pe r  e sp r im ere  i vostri 
nobili  sentim enti verso l’umile m ia  persona e  più an co ra  il 
vostro  affetto verso la nostra  P ia  S o c ie tà .  F u ro n o  voti a r ­
den ti  p e r  lo sviluppo sem pre  m aggiore  delle  m olteplic i o p e re  
d i  D .  B osco ;  furono vivissimi des ideri  p e rc h è  si conservasse  
in  tu tta  la  sua in tegrità  lo spirito del nostro dolciss imo F o n ­
d a to re  e P a d r e  ; furono rend icon ti  esatti e  par t ico la regg ia t i  
de l la  p ropr ia  c o n d o t ta  dagli E se rc iz i  in poi, e  ferme p r e ­
messe di perseve ra re  nella  p ropria  vocazione. C h e  cosa  avre i



—  467  —

io potu to  des id e ra re  di p iù? I vostri auguri ,  cariss im i figli 
in G .  C . ,  furono ve ra m en te  indovina ti.

C o m e  fare p e r  r i sp on dere  a tan te  le t te re? . . .  M i  v e d o  
forzato a servirmi di u n a  risposta c o m u n e ;  e ques to ,  ve l ’a s ­
sicuro, non  è  pe r  me leggero  sacrifizio.

V i  ringraz io  ad u n q u e  dal fondo del cuore  d e ’ vostri 
auguri .  A  m ia  volta s eb b en  tardi io auguro  a tutti i C o n ­
fratelli  S a les ian i la grazia della  pe rseveranza  nella  loro v o ­
cazione, la  grazia  di fare que l b e n e  che  Iddio  a t ten d e  d a  
loro, r ip ro d u c en d o  in se stessi le virtù del nostro  am atiss i­
m o D o n  Bosco.

V i  è noto  che  io vi par lo  col cuore  sulle la b b ra ,  qu in d i  
non is tup ire te  se io vi esprim o ancora  un  p ens ie ro  che  si 
affacciò a lla mia m ente  nel r icevere  i vostri auguri .  —  M o l t i  
nel d es iderio  di meglio este rnare  il loro r ispetto  e d  il loro 
am ore  al R e t to r  M agg io re ,  usarono di car ta  di lusso a g g iu n ­
gendov i a n c o ra  fiori e d  immagini.  C os ì  le loro le t te re  mi 
g iunsero  tassa te  p a ssan do  il peso  fissato da lle  leggi posta li .  
Q u e s to  leggero  inconven ien te  vi persuada ,  o carissimi figli 
in G .  C . ,  che  io b a d o  b e n  meglio  ai vostri sen t im enti  che  
al foglio c h e  li contiene, e  vi ispiri d i provvedervi una  b i ­
lancia  in ogni C a s a  ond e  p e sa r  le le t tere  p r im a  d ’inv iar le  
alla posta. P ra t ich iam o  la povertà  anch e  in questo- S i  vide, 
non è molto, un  ecce l len te  ecclesias tico  ridursi a tal pover tà  
d a  vivere con  d u e  soldi di la tte al giorno, affine di la rg h eg ­
giare m agg io rm en te  coi poveri  figli di D .  Bosco. — E  noi 
non  ci faremo scrupolo  di sp recare  ciò  che  costa  co tan to  ai 
nostri benefa t to r i?

2. Soddis fa tto  questo  b isogno del mio cuore, io passo
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a  darvi a lcune  notiz ie  che  spero  to rneranno  a nostro com une  
incoragg iam en to  e conforto.

Egli è certo  che  esam inando  p e r  poco  lo stato  a t ­
tua le  della  nostra  P ia  S oc ie tà ,  noi vi scorgerem o di leggieri 
m olte  im perfezion i;  così pe rm e tte  Iddio  pe r  m a n ten e rc i  nella 
san ta  umiltà .  C io n o n d im en o  noi non  poss iam o non  ravvisare 
ch e  la D iv in a  P ro v v id e n z a  si d eg n a  servirsi d e l l ’um ile  n o ­
stra C on greg az ion e  pe r  la salute de lle  anim e. S o n o  segni 
d e l la  p ro tez ione  spec ia le  di D io  e  di M a r ia  A u s i l ia t r ic e  le 
m olte  novelle  fondazioni c h e  si fecero d u ran te  lo scorso 
anno ,  lo sv iluppo straord inario  delle  C a s e  già esistenti,  ma 
più  di tutto  le n um erose  vocazioni a lla vita salesiana, cosa 
v e ram en te  so rp rend en te  ove si tenga conto  della  tristezza 
d e i  tem pi ch e  corrono.

V o i  sapete ,  o carissimi figli in G .  C . ,  ch e  oltre i t r e  
grandi N ov iz ia t i  de l l 'a l ta  Italia, se ne  d ove tte  fondare  un 
altro in S ic i l ia .  V i  sono N oviz ia t i  in F ran c ia ,  in  Ispagna, 
in Ingh i lte rra  e nelle  varie  Ispettorie d e l l ’A m e r i c a ,  e  quasi 
tu tte  q ues te  C a s e  sono r ip iene  di giovani ascritti an im ati  da  
bu o n a  volontà e  d a  a rd en te  des iderio  di d iven ta re  veri figli 
d i D o n  Bosco. A s s a i  edificante è il m odo con  cui alcuni 
superarono  le gravi difficoltà che  a tt raversavano il loro santo 
d isegno . L a  m a d re  di un ascritto, dopo  aver  esaur ito  i n u ­
ti lm en te  ogni mezzo p e r  fare sm ettere  a suo figlio 1 id ea  di 
ren ders i  Sa les iano ,  lo r ico nd ucev a  ella m e d e s im a  al D i r e t ­
tore e lag r im ando  gli d ic e v a :  " S o n o  d eso la ta  di v e de re  
mio figlio fisso ne l l’idea  di ab b an d o n a rm i ,  p u re  dovett i  co n ­
vincerm i m en tre  lo riteneva presso di me che  qui so lam ente  
egli si trova b e n e ;  o p p o n en d o m i più oltre lo ren dere i  mfe-
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lice. S e g u a  egli ad u n q u e  la sua vocazione, D io  p ro vv ederà  
a me, che  sarò priva  così d e l l ’unico  mio figlio 11, L a  p ie tà  
che  si am m ira  n e ’ novizi, l ’esatta  osservanza della  regola ,  lo 
spirito  di sacrifizio a cui si s tud ia  di abituarl i ,  ci fanno sp e ­
ra re  che  vocazioni così prom etten ti  g iun geran no  a  m aturi tà .

Fu i lieto di vedere  lo zelo dei Superiori dei nostri C o l ­
legi ed  O rfanotrofi nel colt ivar le vocazioni, e  ch e  perfino 
cer te  C a s e  le quali  in passa to  non  davano  vocazioni, q u e ­
st’anno  com inc ia rono  a som ministrar con tingen te  a lla  C h iesa  
e a lla nostra  P ia  S o c ie tà .  F u i  poi molto com m osso  al d e l i ­
ca to  pensie ro  di certi D ire t to r i ,  ch e  sa p en d o  a q u a n te  spese  
d e b b a  sobbarca rs i  il C ap ito lo  S u pe r io re  p e r  fornire del n e ­
cessario  le C a s e  d i  N ov iz ia to ,  si assunsero  di p ag a re  a lm e ­
no  in p a r te  le spese  degli ascr itt i  d a  loro m an d a t i .  A l t r i  
po i non  a ven do  avu ta  la conso lazione  d ’inv iare  de i giovani 
al N oviz ia to , vollero a lm eno co n tr ibu ire  con  loro sacrifizio 
al m an ten im en to  di qua lche  ascritto  venu to  d a  altro  C o l l e ­
gio. Q u a n tu n q u e  siano in t im e ques te  cose, n on  mi fu p o s ­
sibile tace rle  p e rc h è  son sicuro che  r iusc iranno  a  tutti de lla  
massim a edificazione. S p e ro  che  esse g ioveranno  e z ia n d io  
a d  an im arv i a co lt ivare  le vocazioni con  zelo sem p re  p iù  
arden te .

3. N o n  v ’h a  d ub b io ,  l’umile nostra C on gre g a z io n e  fa un  
gran  b e n e  a lla  civile socie tà  col p rocu ra re  un asilo a tan t i  
poveri g iovanetti  che  sono in pericolo  di incam m inars i  n e l l a  
via  del vizio. E g li  è  ce r tam en te  una  fiorita ca r i tà  il da r  
loro il p an e ,  l ’istruirli,  il form arne  d a ’ b uon i cristiani e d  
onesti c ittadini. M a  n e ll’educaz ione  d e ’ nostri a lunni no i d o b ­
b iam o  m irare  ancor  più a l to ;  noi d o b b ia m o  sforzarci di a u ­
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m en ta le  il num ero  dei b uon i preti e  buoni coadiutori ,  senza 
di cu i la nostra P ia  S oc ie tà  non p o t r e b b e  com piere  la sua 
missione.

Il nostro amatiss im o P a d re  D .  Bosco fu consu lta to  un 
giorno d a  u na  gran signora sul m odo  di r ipa ra re  a tan te  b e ­
stem m ie, tan te  profanazioni e tan te  em p ie tà  c h e  si d e p lo ­
ran o  a ’ nostri giorni. E l l a  p roponeva  vari mezzi offrendo a 
ta le  scopo ingenti  som me. D . Bosco le fece  tocca r  con  m ano 
ch e  co ll’a iu ta r  un g iovane a d iven ir  S a c e rd o te  si fa reb b e  
molto  p iù  e meglio  che  con  quals iasi opera  buona ,  r ip e ten do  
così le paro le  di S an  V in c e n z o  d e ’ P a o l i ,  con  cui egli 
aveva  tanti tratti d i rassomiglianza, che nessuna  opera è cosi 
bella  e così buona quan to  l ’a iu tare a f a r  un prete. E  infatti 
fra tu tte  le sue opere ,  non ha  egli d a to  a ques ta  la  p re fe ­
renza?  Q u a l i  non  furono le sante industrie  d a  lui a do pera te  
fin dal p r inc ip io  d e l l’O ra to r io  pe r  formare degli a lunni del 
S a n tua r io ?  C h i  non  am m irò  la costanza di D .  Bosco v e d e n ­
do lo  più volte ricom inciare  q uan do  r iuscivano vani i suoi te n ­
tativi, v e d e nd o lo  sì solerte nel co ltivare un  g iovanetto  in cui 
avesse riconosciuti i segni d  una vera vocazione, ved endo lo  
infine sì coraggioso  n e ll 'affrontare 1 sacrifizi e  le spese  che  
r ich iede  la formazione d ’un  S ac e rd o te ?

D .  Bosco c o n o b b e  p e r  esper ienza  che  molti sono for­
tu na tam en te  i giovani che  hanno  i germi della  vocazione e c ­
cles ias t ica  o religiosa, così d isp o n en d o  Iddio  pel b e n e  della  
sua  C h ie sa  e trovò che  1 mezzi più efficaci p e r  conservarli  
e  svilupparli  sono l a  p ie tà  ed  i buoni costumi. H o  fiducia 
c h e  non solo i D ire t to r i ,  m a  ancora  1 m aes t r i , gli assistenti 
e  tutti i confratelli,  c iascuno  nella  sua sfera, si sforzeranno
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con  santa em ulazione p s r  favorire le vocazioni. C osì p iù  facil- 
m ; n t e  ci verrà  fatto di soddisfare  tan te  d im a n d e  di novelle  
fondazion i che  rim angono  sospese  pe r  m an can za  di p ersona le .

4. In q ues ta  le t te ra  edificante mi p a re  o p p o r tu n o  darvi 
notiz ie  d e i  nostri carissimi confratelli militari.  M i  sento s t r in ­
gere  il cuore  dal do lore  q u a n d o  li ved o  obb lig a t i  a d  a b b a n ­
d o n a re  le C a se  sa lesiane p e r  an dare  sotto le armi, ove  pu r  
t roppo  innum erevoli  saranno i pericoli a  cu i si troveranno  
esposti  e ta lora  assai scarsi i mezzi p e r  non socc o m b e re .  
O g n i  g iorno  li r a cc o m an d o  al S ig n o re  nella  san ta  M e s sa  
qu es t i  m ie i carissimi figli, e  p a re  che  il S ig no re  si d egn i  
e saud ire  le p regh ie re  che  s’innalzano  pe r  loro, p o ich é  se pur 
t roppo  vi ha  d a  lam en tare  che  la virtù di a lcun i venga  m eno , 
ve  ne sono altri che  col soccorso  della  div ina graz ia  non  solo 
traversano  senza loro danno  spirituale  ques ta  te rrib ile  p rova , 
m a  eserc i tano  nella  caserm a, si p u ò  dire, una  vera missione. 
M o lt i  con m odi u rbani ,  col prestars i volentieri a  ren d e r  servigi,  
r iusc irono ad  affezionarsi superiori e  com pagn i e d  e b b e ro  così 
molto m aggior  l iber tà  p e r  co m p ie re  le p ra t ic h e  religiose. A l t r i  
po te ron o  im ped ire  q u a lche  m ale e p rom ossero  il b ene ,  traend o  
con  be l le  m an ie re  altri  mili tari ad  ascoltar  la  san ta  M essa  
e  ad  accostars i  ai S S .  S acram en ti .  P e r  p rova  di q u an to  a s ­
ser isco  vi trascrivo  qui a lla le t te ra  un biglie tto  di un r a g ­
g uardevo le  ecc lesias tico  ch e  così si e sp r im e  r ig u a rd o  a d u e  
S a les ian i m ili tar i:  " H o  l’onore di ossequiare  il M .  R .  D .  M i ­
che le  R u a ,  D ire t to re  G e n e ra le  de i  Sales iani,  e  mi c o n g ra ­
tu lo  con  lui de i  bravi giovani N .  N .  che  sponte  si son v e ­
nuti a m e t te r  sotto la nostra  d irez ione  spirituale .  In m odo 
spec ia le  po i de l  p r im o devo dirle che  quasi apis argum en-
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tosa D eo  deseroit, avendom i già condo tt i  p e r  confessarsi va li  
so ldati.  —  D eo gratias ! L e  ass icuro  p e r tan to  ch e  i d u e  
dett i  g iovani vengono  quasi tutti  i d ì festivi p e r  f r e q u e n ­
ta re  i S S .  S a c ram en ti ,  ed  in altri  giorni pe r  conversare  di 
cose  pie. L e  offro infine la mia servitù. N .  N .  ".

M i  p ia c q u e  molto il leggere  in u n a  le ttera  di un nostro  
ch ie r ico  so ldato , che ,  a ven do  m uta ta  stazione, la sua p rim a  
so l lec i tud ine  si fu qu e l la  di trovare un  b u o n  P a d r e  che  si o c ­
cu p asse  d e l la  sua  anim a. Il m edesim o scr iveva in g e n u a m e n te  
la p regh ie ra  c h e  sul porsi a  letto rivo lgeva  a M a r ia  : M a m ­
m a  m ia  carissim a, voi vedete ove si trovi il vostro povero  
f ig l io !  A  voi tocca proteggerlo e ricondurlo  sano  e sa lvo  a lla  
sua  fa m ig l ia  religiosa. Q u e s to  caro  g iovane aven do  ricevu to  
un p o ’ di d an a ro  dalla  famiglia , oltre quello  ch e  il D ire t to re  
avevagli inviato, e ra  in p e n a  p arendog l i  d ’ave rn e  troppo, e 
p rom etteva  di non  ispenderlo  fuor di proposito .

P e r  non d ilungarm i di troppo  tra lasc io  altri fatterelli edifi­
canti ,  che  p rovano  la b u o n a  volon tà  e le bu o n e  d isposizioni 
d e i  nostri militari. Im porta  moltissimo ch e  coloro , a  cui è 
im m inen te  q ues ta  ter rib i le  prova, vi p rem e t ta n o  una  a c c u ­
ra ta  p reparaz ione  colla p regh iera  e col con tra rre  l 'a b i tu d in e  
de l le  virtù cristiane. P re g h ia m o  ogni giorno pe r  loro.

In tanto  i D ire t to r i  a b b ian o  gran  cu ra  che  i coscritt i  d a  
loro d ip en d en t i  siano avvisati pe r  tem p o  d e l  giorno in cui 
d ovranno  presen tars i  ai relativi dis tret ti  pe r  la  visita mili­
ta re  e pe r  l’a rruo lam ento ,  affinchè non  ab b ia n o  a d  in co r ­
re re  le g ravi p en e  stabil ite  p e i  refrattari e  possano  fare la 
d e b i t a  p reparaz ione .

5. S e b b e n e  l ’anno  scorso io p rend ess i  p e r  tem a  della
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m ia p rim a  le ttera  edif icante  gli O ra to r i i  festivi, tu ttavia  essi 
mi s tanno  ta lm en te  a cuore, che  mi è forza an ch e  q u es t ’anno 
farvene parola .  P o te i  consta tare  con  viva gioia che  voi te ­
neste  g ran  conto  de l le  m ie  racco m an daz ion i ,  e  difatti d i ­
v ennero  molto più popola t i  gli O ra to r i i  già  esistenti. Inoltre, 
co m e  ap p re n d e s te  dal B o lle ttin o ,  b en  d iec i  n e  furono fon­
d a ti  nel corso  del 1893, n on  co n tand o  que l le  riunioni d o ­
m en ica li  in favore di giovinetti estern i che  han no  luogo, si 
può  dire, in ogni nostro Colleg io . U n  Ispetto re  mi scr iveva 
non  è  molto che  tu tte  le C a s e  della  sua  Ispetto r ia  avevano  
un O ra to r io  festivo annesso. N e  sia r ingraz ia to  Iddio!

N è  solo si m oltip licò  il num ero  degli O ra to r i i  e  d e ’ g io ­
vani che  li frequentano , ma pe r  b on tà  del S ig no re  pa re  non  
siano state steril i le fa tiche di quei S a le s ian i  che  ne  han no  
cura. N e  fanno fede  le gare  ca tech is t iche  fatte in vari lu o ­
ghi con  vera  soddisfazione d e ’ ragguardevoli  person agg i  e c ­
clesiastici e  laici che  assistettero. L o  p rovano  l’istruzione ch e  
già m ostrano  quest i  cari fanciulli nel confessarsi e d  il c o n ­
tegno  che  tengono  n e l l ’accostars i  alla S S .  C o m u n io n e .  V a r i  
di essi ese rc ita rono  un  vero apostola to  in seno alle loro fa ­
miglie, e p rocurarono  ai loro paren t i  1 conforti religiosi all ora 
de l la  morte. S e  pe r  m ala  ven tura  a lcun i si a l lon tanarono  
pe r  p oco  dal re tto  sentiero , il loro pron to  ritorno fece  v e ­
d e re  che  le verità sem inate  n e ’ loro cuori e rano  p ro fo n d a ­
m en te  rad ica te  e  non  e ran o  r im aste  senza frutto.

O h !  s ta te  sicuri,  il cuore  de i giovinett i  non  è t e rreno  
ingrato, e perc iò  noi d o b b ia m o  coltivarlo con  m olta  c u ra e 
a n c h e  a costo  di gravi sacrifizi. M o l to  lodevo le  è lo zelo 
p e r  a c c re sc e re  ognora il num ero  degli all ievi degli O ra to r i i
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festivi; m i  questo  non  s i i  mai d isgiunto dalle  più industr iose  
sollec i tud in i per  render li  buon i e b e n  fondarli nella re l igione 
e  nella  virtù. N o n  si c red a  che  nel p red ica re  basti  dir loro 
q u in t o  si p re sen ta  a lla  vostra  m e n te ;  s iano p rep a ra te  le is tru ­
zioni, le sp iegazioni de l  V a n g e lo ,  perfino i C a tech ism i ,  d ite  
loro cose  a d a t ta te  ai loro bisogni e nel m od o  p iù  in teressan te  
ch e  p e r  voi si possa. A d  esem pio  di D .  Bosco inv ita te  so ­
v en te  questi giovani a frequenta re  i S S .  S a c ra m e n t i  e  p ro ­
c u ra te n e  loro tu t ta  la com odità .  V o i  b e n  lo sape te ,  poco  
v a rreb bero  d a  se stesse le nostre povere  p a ro le ;  m a  se essi ri­
c ev on o  sovente  e colle d ovu te  disposizioni G e sù  nella  santa  
E u c a re s t ia ,  E g l i  op e re rà  nei loro cuori meravigliosi c a m ­
b ia m e n t i  e  rap id i progressi nella vir tù. S e  p e r  caso  in qua lche  
O ra to r io  trovaste  ostacolo a p rocu ra re  ai giovani la co m o ­
d i tà  di accostars i  ai S S .  S ac ram en ti ,  non  tra lasc ia te  di fare 
s en t ire  in  be l  m o d o  e con p ru d en za  ques ta  gran  verità  ai 
P a r r o c i  e d  altri  E cc les ias t ic i .  F o rse  il vostro  esem p io  e  le 
vostre  p aro le  su questo  proposito  p o tranno  riuscire  di sprone  
ad  altri S ac e rdo t i ,  ch e  nelle  pa rro cch ie  si d e d ic a n o  alla 
is truzione della  g ioventù , a d  ado p e ra re  a n c h ’essi ques to  mezzo 
sì efficace p e r  p rodurre  frutti duraturi.

N o n  vorrei poi che  in u n ' im p re sa  di tan ta  im portanza , 
quali  sono gli O ra to r i i  festivi, ta luno si lasciasse sgom entare  
da l le  spese  c h e  possono  occorre re  pe r  sos tenerl i :  non  si han 
d a  fare t ro pp e  spese, g iacch e  non sono in genera le  i mezzi 
m ater ia li  che  ne  formano il sos tegno ; bensì  lo zelo, la c a ­
rità , la pazienza, la bu o n a  ce ra  e la  costanza dei D irettori 
e  d e ’ loro collaboratori.  V i  sono O ra to r i i  forniti a b b o n d a n ­
tem e n te  di ogni sorta di com odi tà  e di d ivertim enti ,  pu re
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n o n  vi è frequenza ; m entre  altri  molto m eno provvisti  sono 
frequenta t iss im i,  p e rc h è  p iù  ab b o n d a n t i  de i  mezzi m orali  
sovraindicati.

E ’ orm ai tem p o  che  io p on ga  term ine  a q u es ta  m ia  le t ­
t i l a  riuscita  assai p iù  lunga ch e  io avrei voluto.

B en ed ica  il nostro celeste  protettore  S. F ra n c e s c o  di Sa les  
quest i  p o ch i  mie i  p ensie r i  e  li r en d a  feco nd i  di copiosi 
frutti p e r  la salvezza de l le  anim e.

V ostro  a ff.m o  in G. C .

Sac. M i c h e l e  R u a .

N B .  —  I D ire t to r i  sono invita t i ,  a  d a r  le t tu ra  de l la  
p resen te ,  ne lla  lingua della  r ispett iva  nazione , in una  p ros­
s im a  C onferenza .

Resoconto del VII Capitolo Generale. 
D isposizioni varie.

Torino, 2 luglio 1896. 
Festa della Visitazione.

Lettere Edificanti N. 3.

C arissim i F ig li in G. e M .

I l  mio cuore  provò g ran d e  conso lazione  in ques t i  g iorn i  
scorsi in occas ione  delle  feste di S .  G iovann i,  e  ques ta  c o n ­
solazione siete spec ia lm en te  voi che  me l 'av e te  p rocu ra ta .  
V i  furono canti e suoni, poes ie  e p ro se :  vicini e lontani, 
nazionali e stranieri,  vi p resero  parte ,  con paro le  i p resenti,
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